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«Noi, sentinelle del territorio grazie alla difesa
idraulica»
Zermani, presidente del Consorzio di Bonifica: «Una manutenzione ben studiata ci
permette di operare al meglio nel comprensorio»

Filippo Lezoli Per analizzare il valore del Consorzio di
Bonifica di Piacenza nello sviluppo economico locale è
stato chiesto al Laboratorio di Economia Locale dell'
Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza d i
svolgere uno studio grazie al quale sono stati individuati
gli impatti di natura economica prodotti dalle spese
sostenute dal Consorzio nell' esercizio delle proprie
funzioni ordinarie.
Alla base della ricerca accademica c' è un approccio
consolidato a livello internazionale: il modello input-
output.
È dimostrato che ogni spesa sostenuta inneschi un
circolo virtuoso che produce effetti diretti, indiretti e
indotti determinati dal coinvolgimento di numerosi ope
ratori economici locali ed esterni le cui ricadute sono
produttive, occupazionali, reddituali e si propagano ben
oltre i confini provinciali.
Dallo studio dell' Università Cattolica è emerso che ogni
euro speso genera un impatto economico complessivo
pari a 3,7 volte lo stesso.
A esplicitare meglio il concetto è il presidente del
Consorzio d i  Bonifica d i  Piacenza, Fausto Zermani:
«Contribuiamo alla sicurezza idraulica del territorio
attraverso la difesa idraulica e la distribuzione irrigua e lo facciamo soprattutto grazie a una
manutenzione - spesso silenziosa ma diffusa, studiata, paziente ed efficace - di impianti, manufatti,
canali, strade ecc. che ci permette di operare al meglio sul comprensorio.
Ogni euro che esce dalle casse dell' ente è destinato a forniture di materiali, lavori, servizi e agli stipendi
dei dipendenti; viene quindi creato un valore che sarà speso da questi soggetti che a loro volta lo
reimmetteranno nel sistema e così via. Si crea quindi un circolo positivo la cui sintesi matematica è
stata sintetizzata dall' università piacentina con il rapporto 1 a 3,7».
Proseguendo nello studio dell' Università Cattolica è stato poi stilato un elenco dei settori produttivi all'
interno dei quali è generato un maggior valore dove spiccano quelli di costruzioni, servizi, progettazione
informatica, consulenza, commercio, trasporti, energia, agricoltura.
Per concludere, volendo analizzare il valore generato dal Consorzio di Bonifica, non basta analizzare le
spese sostenute dall' ente e valutare il valore che generano all' interno di un settore, ma va studiato, in
modo complessivo e strutturato a caduta, un sistema che analizzi il valore complessivamente prodotto
ben oltre i confini provinciali entro cui opera.

Filippo Lezoli
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Quando l'acqua genera crescita

Curiamo il territorio attraverso la difesa idraulica e la
distribuzione irrigua. Ci occupiamo della manutenzione
diffusa ed efficace di impianti, canali, manufatti, strade
ecc. ed investiamo molte energie in innovazione. Chi
lavora per noi lavora per un ente che produce crescita e
sviluppo. L'acquisto di materiali e servizi, gli stipendi
pagati ai nostri dipendenti e collaboratori, tutte le nostre
spese, creano un impatto economico e un valore che
uno studio * ha calcolato in una ricaduta economica
positiva per l'economia di 3,7 volte. Ogni euro speso ne
produce 3,7 in diversi settori: agricoltura, commercio,
costruzioni, trasporti, informatica, consulenze, ecc. La
sicurezza del territorio contribuisce anche alla sua
crescita. * studio realizzato dall'Università Cattolica del
Sacro Cuore di Piacenza, Laboratorio di Economia
Locale
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Terminata regimazione idraulica in comune di Bettola

Piacenza, 22 gennaio 2020 - Terminati i lavori
d i  reg imazione idrau l ica ne l le  loca l i tà
Roncovero e Camia di Bettola a cura del
Consorzio d i  Bonifica d i  Piacenza.  E '  i l
Presidente del Consorzio, Fausto Zermani, a
intervenire in merito all' impegno dell' ente in
ambito di difesa del suolo: "Come Consorzio
stiamo lavorando parecchio nel territorio
montano sia a prevenzione del dissesto
idrogeologico, sia per garantire una viabilità
rurale sicura. Ambiti fondamentali alla stregua
di canali e opere di difesa idraulica e messi a
dura prova dagli intensi fenomeni atmosferici
degli ultimi anni. Insieme alle Amministrazioni
portiamo avanti una fruttuosa e proficua
collaborazione anche grazie alla presenza dei
cittadini che, insieme ai comuni, ci segnalano
in  modo tempest ivo  le  prob lemat iche,
permettendoci di valorizzare al massimo le
risorse che s' investono nel territorio montano".
Continua il sindaco di Bettola, Paolo Negri :
"Esprimo soddisfazione per il lavoro concluso
che  va  con tes tua l i zza to  i n  un '  amp ia
programmazione che da anni portiamo avanti
in modo condiviso con il Consorzio e che ci
permette di intervenire con diverse tempistiche sul nostro territorio". Gli interventi in località Roncovero
sono consistiti nella pulizia dei canali per il ripristino del deflusso delle acque meteoriche, nella
realizzazione di tubazioni e cunette stradali per lo scarico e la raccolta delle piogge e nel rifacimento
dell' attraversamento con tubi dimensionati sulla base delle necessità. Per la messa in sicurezza della
strada in località Camia è stato realizzato un canale ex novo in corrispondenza dell' attraversamento
della carreggiata. Entrambe le criticità idrauliche erano state segnalate dal Comune e poi approvate dal
Nucleo Tecnico Politico per la montagna (concertazione stabilita dall' art. 3 della Legge Regionale n. 7
del 6 luglio 2012).
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Consorzio di bonifica, terminata la regimazione
idraulica nel comune di Bettola

30 Gennaio  2020 Terminat i  i  lavor i  d i
regimazione idraulica nelle localitÃ Roncovero
e Camia di Bettola a cura del Consorzio d i
Bonifica d i  Piacenza. Eâ il Presidente del
Consorzio, Fausto Zermani, a intervenire in
merito allâimpegno dellâente in ambito di
difesa del suolo: âCome Consorzio stiamo
lavorando parecchio nel territorio montano sia
a prevenzione del dissesto idrogeologico, sia
per garantire una viabilitÃ rurale sicura. Ambiti
fondamentali alla stregua di canali e opere di
difesa idraulica e messi a dura prova dagli
intensi fenomeni atmosferici degli ultimi anni.
Insieme alle Amministrazioni portiamo avanti
una fruttuosa e proficua collaborazione anche
grazie alla presenza dei cittadini che, insieme
ai comuni, ci segnalano in modo tempestivo le
problematiche, permettendoci di valorizzare al
massimo le risorse che sâinvestono nel
territorio montanoâ. Continua il sindaco di
Bettola, Paolo Negri: âEsprimo soddisfazione
per il lavoro concluso che va contestualizzato
in unâampia programmazione che da anni
portiamo avanti in modo condiviso con il
Consorzio e che ci permette di intervenire con
diverse tempistiche sul nostro territorioâ. Gli
interventi in localitÃ Roncovero sono consistiti
nella pulizia dei canali per il ripristino del
deflusso delle acque meteoriche, nella realizzazione di tubazioni e cunette stradali per lo scarico e la
raccolta delle piogge e nel rifacimento dellâattraversamento con tubi dimensionati sulla base delle
necessitÃ . Per la messa in sicurezza della strada in localitÃ Camia Ã¨ stato realizzato un canale ex
novo in corrispondenza dellâattraversamento della carreggiata. Entrambe le criticitÃ idrauliche erano
state segnalate dal Comune e poi approvate dal Nucleo Tecnico Politico per la montagna
(concertazione stabilita dallâart. 3 della Legge Regionale n. 7 del 6 luglio 2012).
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Regione Un assessore per Parma: Alinovi e Guerra
fra i «papabili»
Nel Pd è «di peso» il nome di Barbara Lori, più votata a Parma. Un ruolo per Elly
Schlein

Parma chiede un posto nella nuova giunta
regionale e già circolano alcuni nomi. La
questione è politicamente delicata: ci sono
equilibri di cui tenere conto e «rituali» da
rispettare. Chi potrà essere l ' assessore
parmigiano della giunta Bonaccini bis? Per ora
siamo alle indiscrezioni ma appare chiaro che
il Partito democratico deve dialogare con gli
alleati. E pare destinato a non cadere nel vuoto
l' appello del sindaco Federico Pizzarotti
( leader di I tal ia in Comune) a scegliere
insieme qualcuno che sia «espressione del
territorio».
A pochi giorni dalla vittoria del presidente
Stefano Bonaccini alle regionali, i l «toto
assessore» vede coinvolti Michele Alinovi,
assessore comunale all' Urbanistica, e l'
assessore alla Cultura Michele Guerra.
Qualcuno aggiunge Meuccio Berselli, già
sindaco di Mezzani, ex direttore generale del
Consorzio d i  Bonifica e  o r a  s e g r e t a r i o
generale dell' Autorità di bacino del fiume Po.
Negli ambienti politici c' è chi fa notare che
pr ima b isogna capi re  qual i  de leghe s i
« l ibereranno» (sani tà? in f rast ru t ture?
ambiente? agricoltura?
), poi si potranno fare nomi «mirati». Ad
esempio: se l' assessore regionale uscente ai
Trasporti e infrastrutture Raffaele Donini
dovesse andare alla Sanità (voci di questi giorni), potrebbero salire le quotazioni di Alinovi, che appunto
ha competenze ed esperienze specifiche a Parma. Alinovi ha i ruoli di segretario cittadino di Italia in
Comune e di coordinatore a Parma della lista Bonaccini presidente. Per quest' ultima lista, a Bologna è
stato eletto in Consiglio Mauro Felicori, ex direttore della Reggia di Caserta, vicino a Italia Viva. E a
Bologna si dice che molto probabilmente sarà lui il prossimo assessore regionale alla Cultura. Se così
fosse, perderebbe quota l' ipotesi Michele Guerra: il suo nome circola grazie all' apprezzamento per il
suo lavoro.
Fra gli «incastri» di cui Bonaccini dovrà tenere conto per le sue scelte c' è il ruolo di Elly Schlein. La
leader della lista Emilia-Romagna Coraggiosa ha ottenuto oltre 22mila preferenze tra Bologna, Reggio
Emilia e Ferrara: sembra che le sarà offerta la vicepresidenza.
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Insomma, tutto è in itinere.
Anche per quanto riguarda il Partito democratico. Nei giorni scorsi il segretario provinciale Filippo
Fritelli ha rivendicato: «È chiaro che bisogna partire dal Pd». In questo campo un nome di rilievo è
quello di Barbara Lori, rieletta consigliera.
È la candidata che ha preso più preferenze nel Parmense: 6.848. Di nomi e del percorso politico lei non
parla. «Sono molto contenta del mio risultato personale - si limita a dire -. Le preferenze sono
aumentate rispetto al 2014, sia in città che in provincia». Nella scorsa legislatura regionale, Barbara Lori
è stata capogruppo di maggioranza nella commissione Politiche economiche, che si occupa di attività
produttive, turismo e agricoltura. Nel Pd regionale un altro nome forte è quello del reggiano Alessio
Mammi, eletto consigliere con 15.015 preferenze.
Intanto Luca Amadasi (+Europa) e Cristiano Manuele (Partito socialista italiano) salutano con favore «la
proposta del sindaco di Parma di aprire un tavolo del centrosinistra per l' individuazione e proposta di
un assessore regionale. Cultura, infrastrutture e sanità sono i campi di azione in cui un esponente
autorevole, anche esterno al Consiglio regionale, potrebbe assicurare al territorio un' attenzione
particolare».
A.V.
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Felegara Rischio frane, «gabbie» per la prevenzione
Intervento di messa in sicurezza idrogeologica

MARIAGRAZIA MANGHI MEDESANO Un nuovo
importante intervento di sistemazione idrogeologica ha
interessato la località Pianezza nella frazione di
Felegara di M e d e s a n o.
I lavori realizzati dal Consorzio d i  Bonifica s i  sono
concentrati su un tratto di 26 metri, in cui con speciali
«gabbie» di 2 metri di altezza, fatte di sassi di fiume e
filo zincato, si è provveduto a dare sostegno della
scarpata a monte per prevenire gli smottamenti verso
valle ed evitare la chiusura della cunetta di scolo a lato
della strada.
Le opere completano i lavori iniziati lo scorso anno in via
Battisti.
«Ringrazio il Consorzio per l'attenzione al territorio
medesanese e per la fattiva collaborazione sul tema
della regimentazione delle acque ha detto il sindaco
Giovanelli nel sopralluogo di verifica dei lavori per il
2020 abbiamo già concordato interventi di messa in
sicurezza e pulizia delle cunette nelle zone collinari e,
insieme alla Regione la sistemazione definitiva del
sottopasso di strada Marchi». I costi, sostenuti dal
Consorzio, sono stati di 10mila euro.
«Ogni opera rientra in una programmazione condivisa
con il Comune a partire dal 2019 e fa parte della nostra
collaborazione consolidata con gli enti locali precisa il direttore del Consorzio di bonifica Fabrizio Useri,
sul posto insieme al geometra Carlo Leccabue con questa manutenzione ordinaria e costante riusciamo
a prevenire le emergenze e ad evitare interventi straordinari e quindi più costosi. Su questa strada
torneremo per metter mano anche a situazioni a monte, su situazioni di criticità individuate e secondo
priorità concordate con l'amministrazione».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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COPPARo

Asfaltatura e manutenzione Strade, lavori per
570mila euro
Via Ariosto a Coccanile la priorità, poi nove gli interventi fra capoluogo e frazioni L'
assessore: «Termineremo entro fine giugno. A seguire gli altri progetti»

COPPARO. Una priorità e nove lavori urgenti.
Tema le strade, uno di quelli che storicamente
provoca le maggiori proteste da parte dei
cittadini copparesi. Ed anche uno dei temi
cardine del programma elettorale della lista di
centrodestra, per la prima volta al governo di
questo territorio comunale. E così ai 270mila
euro di lavori già messi in bilancio (con
interventi che dovevano iniziare entro lo scorso
dicembre), ne sono stati aggiunti altri 300mila
dal bilancio di previsione appena approvato.
la prioritàMa, come detto, c' è una priorità, e si
tratta di via Ariosto a Coccanile, da tempo al
centro di segnalazioni ma dove, circa un mese
fa, si è verificata un' altra grossa frana che
rende sempre più problematica la circolazione
stradale e pericolosa la situazione. «Abbiamo
già messo in bilancio 30mila euro come
amministrazione (15mila euro noi e 15mila
euro come Patrimonio) ed altrettanti li mette il
Consorzio di Bonifica - spiega l' assessore ai
lavori pubblici Cristiano Pirani -; questo
intervento ha la priorità assoluta e va terminato
il più presto possibile».
Dalla delibera di giunta approvata ecco i nove
interventi più urgenti di manutenzione stradale
e asfaltatura, suddivisi fra centro abitato del
capoluogo e alcune frazioni: a Copparo si tratta di via Garibaldi (tratto fra via Bersanetti e via
Campanati), via Campanati (fra via I Maggio e via Garibaldi), via Primicello e viale Ricci (fra via del
Lavoro e l' incontro con via I Maggio), via I Maggio (tra via Buozzi e via Fiorini), via Montegrappa, via
Verdi (tra via I Maggio e piazza del Popolo), dossi e piazzole di sbarco in via Marchi; a Saletta via
Castello; a Tamara via Govoni (fra la strada provinciale 2 e via Raimondi).
step successivi«Sappiamo che i lavori in materia di strade sono tanti - continua l' assessore - e per
questo non abbiamo dimenticato le ciclabili, altro tema a cui teniamo però materialmente il denaro che
serve è troppo e si è deciso di procedere un obiettivo alla volta».
Per la prima parte del denaro erogato (appunto 270mila euro) è già partita la richiesta di mutuo, seguirà
il bando di gara, «con l' obiettivo di concludere entro il mese di giugno i nove interventi indicati, per poi
procedere con quelli successivi, per i quali sono stati messi a bilancio 300mila euro».
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le frazioniNell' ultimo periodo non sono mancate segnalazioni di "disinteresse" nei confronti delle
frazioni. «Non è vero - precisa Pirani -, anzi, oltre ai lavori già inseriti fra le priorità, stiamo procedendo
su diversi altri. A Coccanile, ad esempio, è già in stato avanzato il progetto per il ponte sul canal Bianco.
A Tamara abbiamo due esigenze dei cittadini da soddisfare: un passaggio pedonale rialzato davanti alle
scuole (fu fatta una raccolta firme; ndr) e nuove caditoie per l' acqua piovana e poi un intervento al
parco, causa l' ingresso pericoloso.
E a Gradizza abbiamo promesso, e la faremo, l' illuminazione di Strada bassa».
Nodo complesso resta quello delle strade vicinali: «Sono troppi i chilometri di strade comunali da
gestire, per queste l' unica soluzione futura è la macinatura».
--D.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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portomaggiore

La Bonifica: «Il canale Veraglio verrà rifatto»

P O R T O M A G G I O R E .  « L a  s c e l t a  p i ù
conven iente  in  te rmin i  economic i  e  d i
efficienza è creare un nuovo canale e  non
affrontare una manutenzione straordinaria di
fatto ormai impossibile a causa dello sviluppo
urbano». Con queste parole ieri il presidente,
Franco Dalle Vacche, ha illustrato in municipio
a Portomaggiore le intenzioni del Consorzio di
Bonifica Pianura di  Ferrara circa il riassetto
idraulico del canale Veraglio.
IL PROGETTOL' importo dei lavori  è di
900mila euro, ha detto Dalle Vacche, coperti
da l la  Regione e in  par te ant ic ipat i  da l
Consorzio per 150mila euro, «contando poi di
rientrare mediante varie economie frutto di altri
investimenti». Il progetto prevede di costruire
un nuovo tracciato, che aggiri il centro abitato
garantendo nel  contempo una sezione
idraulica idonea alle portate di scolo ed irrigue
oggi necessarie ed un più facile accesso per le
manutenzioni future, inserendo tutte le
richieste degli enti coinvolti, con particolare
riferimento a sottopassi che saranno realizzati,
ha sottolineato il presidente del Consorzio,
«senza interruzione della viabilità stradale e
gestendo le numerose interferenze con le linee
di servizi esistenti come acquedotti, fognature,
gasdotti, linee telefoniche e linee elettriche».
Già redatto il progetto preliminare e sottoposto a Via in Regione. «Attendiamo a giorni l' esito - ha detto
il direttore Mauro Monti - e, indicativamente a marzo, si potrà arrivare al progetto definitivo.
Una volta ottenute tutte le autorizzazioni, si potrà far partire la procedura di gara per l' affidamento dei
lavori». Il nuovo canale sarà lungo circa 1.700 metri, a cielo aperto tranne la parte iniziale.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Soldi per il sistema irriguo Ciarle, soddisfazione del
sindaco Garuti
Il primo cittadino: «Sono molti anni che aspettiamo questo intervento»

La notizia del prossimo finanziamento del
Ministero dell' Agricoltura per il nuovo sistema
irriguo Ciarle, che interessa soprattutto Poggio
Rena t i co ,  ope ra  messa  i n  campo  da l
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara e dal
costo di 9 milioni di euro, è stata accolta con
grande gioia dal sindaco Daniele Garuti. «Una
grande soddisfazione perché dopo tanti anni
che attendiamo questo intervento, abbiamo la
possibilità di vederlo realizzato - dice il primo
cittadino - Un grande risultato da parte del
Consorzio che non ha mai mollato la presa ma
anche per noi perché, così, diamo ai nostri
agricoltori la possibilità di implementare la loro
attività, in questa che è una zona molto vocata
a l l '  o r t o f r u t t a  d o v e  l '  i r r i g a z i o n e  è
fondamentale». Opera attesa fin dal 1983 che
nel 2020 vedrà la gara d' appalto e i lavori l'
anno dopo. «Come la Cispadana, ma il Ciarle
arriva prima - prosegue - pianificheremo un
incont ro  pubb l ico  con i l  Consorzio e
coinvolgeremo gli agricoltori che saranno
interessat i  da l le  opere.  E '  una r iposta
importante che il territorio attende da tanto
tempo ed è una grande soddisfazione. Tutti i grandi risultati passano attraverso sacrificio, attesa,
impegno e questo è stato raggiunto.
Ora il grosso è stato fatto, tutto il resto è stato compiuto e per avere l' opera basterà attendere
solamente i tempi dei lavori».
Con questo intervento vi sarà un miglioramento del sistema di distribuzione con incrementi nel
risparmio di volumi di acqua a fini irrigui, la rete sarà alimentata da acqua di qualità meno esposta a
contaminazioni al fine di garantire la salubrità delle colture irrigate.
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Bonifica, lavori da 900mila euro per il nuovo canale
Veraglio

PORTOMAGGIORE Verrà realizzato ex novo,
il canale Veraglio. Il progetto è stato illustrato
ieri in Municipio, dal Consorzio Bonifica d i
Pianura alla presenza del sindaco Nicola
Minarell i e delle aziende interessate all '
intervento. «La scelta più conveniente in
termini economici e di efficienza è creare un
nuovo canale e  n o n  a f f r o n t a r e  u n a
manutenzione straordinaria dell' esistente, di
fatto ormai impossibile a causa dello sviluppo
urbano - spiega il presidente Franco Dalle
Vacche -. L' importo dei lavori è di 900mila
euro, coperti dalla Regione e in parte anticipati
dal Consorzio per 150mila euro, contando poi
di rientrare mediante varie economie frutto di
altri investimenti».
Il progetto prevede un nuovo tracciato, che
aggiri il centro abitato, e avrà una duplice
funzione: migliorare il deflusso delle acque
nella rete fognaria, e rispondere alle esigenze
degli agricoltori per l' irrigazione dei campi,
o l t r e  ad  un  p iù  f ac i l e  accesso  pe r  l e
manutenzioni future, inserendo tutte le
richieste degli enti coinvolti, con particolare
riferimento a sottopassi che saranno realizzati senza interruzione della viabilità stradale e gestendo le
numerose interferenze con le linee di servizi esistenti come acquedotti, fognature, gasdotti, linee
telefoniche e linee elettriche. «Si tratta di un progetto importante - commenta il sindaco Nicola Minarelli -
, che sfiora il milione di euro di investimento e capace di rispondere alle esigenze del territorio
portuense. Siamo particolarmente soddisfatti». Ad oggi, è stato redatto il progetto preliminare,
sottoposto alla Verifica dell' Impatto Ambientale in Regione; con il Comune sono state avviate le pratiche
per l' apposizione del vincolo all' esproprio e sono stati presi con gli enti preposti tutti gli accordi
necessari per la gestione delle interferenze con le linee di servizi: «Attendiamo a giorni - spiega il
direttore generale Mauro Monti - l' esito della Via e, indicativamente a marzo , si potrà arrivare al
progetto definitivo. Una volta ottenute tutte le autorizzazioni, si potrà far partire la procedura di gara per
l' affidamento dei lavori». Il percorso del 'Veraglio' è stato tracciato tenendo conto dei confini delle varie
proprietà agricole toccate, così da arrecare il minor danno possibile alle aree attraversate e dare al
contempo massima facilità di accesso alle risorse idriche.
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ANBI PROPONE L'ESPERIENZA DEI NAVIGLI
MILANESI E DEL FIUME ARNO PER LA
RIQUALIFICAZIONE DEL TEVERE

MASSIMO GARGANO, Direttore Generale
ANBI LA RIQUALIFICAZIONE DEL TEVERE
PUO' DIVENTARE UN IMPORTANTE ASSET
DI SVILUPPO ECONOMICO, MUTUANDO
L'ESPERIENZA DEI CONSORZI DI BONIFICA
SUI NAVIGLI  A MILANO E L 'ARNO IN
TOSCANA La necessaria manutenzione
st raord inar ia  de l  f iume Tevere,  cu i  va
affiancata un'azione di educazione ambientale,
mirata a garantire il rispetto quotidiano del
corpo idrico, può diventare esempio di un
rinnovato rapporto tra il corso d'acqua e le
comunità rivierasche, perso nel corso dei
secoli dall'Impero Romano ai giorni nostri. A
proporre la suggestione è Massimo Gargano,
D i re t to re  Genera le  de l l 'Assoc iaz ione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio (ANBI), commentando la
pubblicazione del libro Tevere Nostrum di
Erasmo D'Angelis, Segretario dell'Autorità di
Bacino Distrettuale dell'Appennino Centrale.
Nell'epoca della globalizzazione l'Italia vince,
se valorizza le eccellenze, che la fanno unica
nel mondo; per questo prosegue il DG di ANBI
- insistiamo su un nuovo modello di sviluppo,
incentrato sulla promozione del territorio e
delle sue peculiarità, come le risorse idriche. Il
Tevere può rappresentare, sul modello di
quanto già realizzato dai Consorzi di bonifica per i Navigli milanesi o il fiume Arno a Firenze, un asset
fondamentale per un diverso sviluppo turistico ed economico dei territori attraversati. Su questo, il libro
di D'Angelis ha il merito di aprire il dibattito. Sul fiume Tevere, i cui apporti idrici urbani sono oggi
depurati al 99% grazie a 4 grandi depuratori e 28 impianti minori, è stata infatti proposta l'istituzione del
26° parco nazionale italiano. D'altronde conclude Gargano - la potenza di Roma è cresciuta e decaduta
in simbiosi con il suo fiume e si può affermare che l'imperatore, Augusto, sia stato la prima authority
pubblica sull'acqua. Oggi c'è bisogno di guardare alla storia per tornare a dire grazie al fiume,
recuperando un positivo, quanto moderno rapporto con la comunità. GRAZIE Ufficio Comunicazione:
Fabrizio Stelluto (tel.cell.393 9429729) Alessandra Bertoni (tel.06 84432234 - cell. 389 8198829)
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TRA CASTELLO E PIEVETTA SI CHIEDE PIÙ ILLUMINAZIONE

Tra i punti critici due incroci a Borgonovo la frana a
Trevozzo e il tratto a valle di Allied

Quali sono le priorità di cui gli amministratori chiedono
ad Anas di farsi subito carico? Per la sindaca di
Castelsangiovanni Lucia Fontana, tolto il ponte di
Pievetta, il cui iter pare ormai avviato ad una risoluzione,
sono due in particolare in questo momento le urgenze.
«Bisogna mettere in sicurezza le banchine laterali della
412 - dice Fontana - soprattutto tra il cavalcavia
ferroviario e il ponte di Pievetta, dove segnalo anche,
soprattutto in certi punti, una lar ghezza a mio avviso
inadeguata della carreggiata all' odierno passaggio di
mezzi pesanti». Inoltre Anas, secondo la sindaca di
Castelsangiovanni, dovrà proseguire nel potenziamento
dell' illuminazione «di cui già noi, pur se non di nostra
stretta competenza, ci siamo fatti carico lungo il tratto
che dal ponte sopra la ferrovia costeggia Cà dei Tre dì».
Per Franco Albertini, sindaco di Alta Val Tidone, le
priorità sono due: «Una, di cui già la Provincia si è fatta
carico avviando le procedure necessarie, è la frana
lungo la  412 t ra  St ra  e  Trevozzo.  L '  a l t ra  è  la
sistemazione di tutta la 412 sotto l' abitato di Genepreto
fino all' altezza di Allied. Qui Regione e Anas dovranno
coordinarsi perché non c' è solo un problema di
riasfaltatura, ma anche di dissesto idrogeologico a
monte a cui va posta mano».
Per il vicesindaco di Borgonovo Domenico Mazzocchi i punti più delicati sono due: «Uno è l' incrocio in
piazza De Cristoforis, dove anni fa si era parlato di una rotatoria al posto del semaforo, e l' altro è l'
incrocio tra la 412 e la strada che proviene da Mottaziana. Questo incrocio necessiterebbe di un
ripensamento per la sua messa in sicurezza»._MM.
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Anas assicura: i lavori al ponte proseguiranno con la
412 tornata statale
Per la strada si spera in maggiori risorse e migliore manutenzione, ma si teme per l'
allontanarsi dei centri decisionali

Maringela Milani Anas si "riprende" la 412 ma garantisce
che sui lavori al ponte, ormai in fase di avvio, non
cambierà nu l la .  Era i l  1999 quando la  Stata le
contraddistinta da questo numero venne "declassata" a
provinciale 412R e la competenza di tutto il tratto
piacenti 28 no che a partire dal ponte di Pie vetta (lato
Pieve Porto Morone) attraversa l' intera Valtidone passò
alla Provincia. Ora è tornata Statale e fa di nuovo capo
ad Anas. Lo Stato, tramite questa società per azioni che
ha come socio unico il Ministero dell' Economia e che
già oggi gestisce gran parte delle strade e autostrade
italiane, ridiventa quindi titolare del nastro di asfalto che
è lungo circa 28 chilometri.
Più nello specifico, Anas tornerà a gestire, e quindi in
b u o n a  s o s t a n z a  a  p r e n d e r s i  c u r a  d e l l a  s u a
manutenzione ordinaria e straordinaria, di tutta la ormai
ex strada provinciale 412 che passa in territorio
Piacentino. Vuol dire che a partire dal ponte di Pievet ta
compreso fino al confine con l' Appennino pavese, e
quindi diga del Molato, la competenza spetta ora non
più alla Provincia - le cui risorse, come ben si sa, sono
alquanto risicate - ma ad Anas (comparto Emilia
Romagna) e quindi allo Stato. Al momento non risulta,
invece, che i restanti chilometri (oltre una ventina) che da Pieve Porto Morone collegano a Opera (e
quindi a Milano) passeranno in capo ad Anas. Per questo tratto la competenza dovrebbe, almeno per il
momento, restare alla Provincia di Pavia.
Il passaggio del tratto piacentino ad Anas dovrebbe garantire, almeno negli intenti, maggiori risorse,
visto che Anas, rispetto alle Province, ha dotazioni finanziarie di molto superiori, che può investire nella
manutenzione delle sue strade. Nonostante questo c' è chi guarda con sospetto, o comunque con
cautela, al passaggio. Il timore è che, togliendo la competenza alla Provincia, che è a diretto contatto
con le esigen ze del territorio, le istanze locali fatichino a trovare risposte immediate. La conferma o
meno di questi timori la si avrà solo, è il caso di dirlo, strada facendo. Per il momento l' intento
dichiarato è quello di rendere più efficiente e di migliorare la manutenzione di strade che, a guardare le
condizioni in cui versa oggi la 412, necessitano di più di un intervento. L'altro interrogativo riguarda il
ponte di Pievetta. Se è vero che la competenza passa ad Anas, che fine faranno i lavori, che è stato
annunciato dovrebbero partire tra febbraio e marzo, per la sua ristrutturazione? Su questo punto Anas
rassicura che l'iter dei procedimenti che sono già avviati ovviamente prosegue.
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INCONTRO TRA UNIONE E PROVINCIA

Un piano da 6,7 milioni per la manutenzione dei
ponti e delle frane

SCANDIANO. Con i sindaci dell '  Unione
Tresinaro-Secchia è ripreso, ieri mattina a
Palazzo Allende, il confronto tra Provincia e
Comuni per valutare le esigenze dei singoli
territori in materia di infrastrutture e pianificare
gli interventi di manutenzione ordinaria e
straordinaria sui circa mille chilometri di strade
provinciali.
Dopo l' incontro con l' Unione montana il
presidente della Provincia (e sindaco di
Castellarano) Giorgio Zanni e il consigliere
delegato Nico Giberti, insieme al dirigente del
Servizio infrastrutture Valerio Bussei, hanno
incontrato i sindaci di Baiso, Casalgrande,
Rubiera, Scandiano e Viano.
«Grazie a questi continui confronti, intendiamo
ottimizzare gli interventi che, nonostante i
pesant i  tagl i  subi t i  in quest i  anni  dal le
Province, riusciamo comunque a garantire
attraverso un bilancio che rimane comunque
sano, grazie alle politiche di risparmio messe
in atto, al piano di alienazione degli immobili
non più strategici per l' ente e agli avanzi di
amministrazione degli anni precedenti» spiega
Zanni. Anche per il 2020 palazzo Allende ha
previsto invest iment i  per 36 mi l ioni ,  in
massima parte destinati a scuole e, appunto,
viabilità.
Il bilancio di previsione recentemente approvato prevede, infatti, 6,7 milioni per la manutenzione
straordinaria; 2,3 per i ponti (ai quali si aggiungono i 3,8 di provenienza ministeriale per il ponte
Guastalla-Dosolo) e poco più di un milione per il ripristino di frane. «Somme importanti che, attraverso il
confronto con i sindaci, intendiamo utilizzare per rispondere alle esigenze dei territori», dice Giberti.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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POLESELLA

Resta chiuso il ponte sul Poazzo
I tecnici riscontrano problemi di stabilità della struttura

Rimane chiuso al traffico il ponte su via Roma
a causa della frana lungo lo scolo Poazzo. La
frana mercoledì 18 dicembre scorso. I tecnici
riscontratrono una frana lungo la sponda del
canale Poazzo nelle vicinanze della stazione
ferroviaria di Polesella.
Con alcune crepe sulla rampa di accesso al
ponte sul canale, ponte che venne chiuso. In
questi giorni sono state effettuate nuove
verifiche, i tecnici hanno confermato problemi
stabilità del ponte.
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CASAL BORSETTI

Nuove fogne per evitare allagamenti

Dal 29 gennaio lavori di costruzione di tratti di
rete fognaria nelle vie Delle Gardenie e
Marcabò a Casal Borsetti perun totale di 350
metri e un importo complessivo di 200mila
euro. Si tratta di interventi tesi a realizzare
nelle vie in questione una seconda rete
fognaria per la raccolta delle sole acque
meteoriche stradali in modo che nell' attuale
rete fognaria confluiscano solo gli scarichi
civili; i lavori consentiranno miglioramenti dell'
assetto ambientale ed eviteranno allagamenti
in caso di forti piogge. I lavori si protrarranno
f i no  a l  20  magg io  con  mod i f i che  a l l a
circolazione.
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LUGO | Nuova rete idrica in via Rocca

Dureranno circa un mese gli interventi di Hera per la
posa della nuova rete idrica e i nuovi allacci utenze a
Lugo in via Giacomo Rocca. Si tratta del secondo
s t r a l c i o  d i  u n  l a v o r o  c h e  p o r t e r à  a n c h e  a l l a
ripavimentazione stradale in sasso. L' intervento
consiste nella bonifica della rete idrica in polietilene con
una nuova condotta in Pvc, lunga circa 160 metri e del
diametro di 90 mm. Saranno anche rifatti gli allacci delle
utenze. Il tratto della strada da via Amendola a corso
Mazzini sarà chiuso al traffico per tutta la durata del
cantiere. Info Urp 0545/38444.
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